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BILANCIO 2018: INVESTIRE SULLE PERSONE 
 

Relazione del Sindaco Alberto Bellelli 
per la presentazione del Bilancio Preventivo 2018-2020 

 
Signor Presidente, signore consigliere e signori consiglieri,  
voglio aprire la quarta relazione di bilancio che ho l’onore di presentare a questo Consiglio 
nel corso del mio mandato, con un doveroso omaggio che, come uomo delle istituzioni, non 
posso che mettere in cima ai miei pensieri: l’Anniversario della nostra Costituzione che 
esattamente 70 anni fa grandi uomini e donne, i padri e madri della nostra Repubblica, 
scrivevano e approvavano. 
 
Una Costituzione che molti considerano come ‘ la più bella al mondo ’ e che per chi come il 
sottoscritto e come voi che sedete in questo civico consesso sceglie di dedicare impegno, 
tempo, energie alla gestione della cosa pubblica e alla propria comunità, non può non 
essere considerata il faro di riferimento, il primo strumento da ben conoscere, ben ricordare 
e soprattutto ben applicare. 
 
Anche questa Amministrazione sta progettando eventi e momenti istituzionali che andranno 
in questa direzione; s’intende ricordare e ribadire l’importanza della Carta Costituzionale a 
tutti i cittadini, vecchi e nuovi, che troppo spesso non conoscono principi e valori che in 
quella Carta risiedono. Principi e valori che devono guidarci nella nostra attività come 
amministratori pubblici, ma anche nella nostra vita quotidiana come cittadini, entrambi 
basate su regole dettate da diritti e da doveri.  
Diritti sacrosanti, conquistati spesso con lotte e sacrifici di vite umane, ma anche  doveri, 
nei confronti degli altri e della collettività. Doveri che riguardano tutti, i cittadini dalle radici 
ben piantate nella nostra storia così come i nuovi carpigiani, che per integrarsi devono 
comprendere e rispettare il nuovo contesto nel quale hanno scelto di vivere. 
 
A proposito di scenari nazionali, europei e internazionali, sono molti i temi che si 
potrebbero analizzare, perché comunque non slegati dall’economia e dalla vita quotidiana 
anche nella nostra città, ma uno solo non posso esimermi dal citare: tra poco più di un 
mese saremo chiamati a svolgere l’atto più nobile e importante che un cittadino, nella sua 
attività civica, può svolgere: votare. 
E’ uno scenario, quello della politica nazionale che si andrà a configurare, che non potrà 
non avere conseguenze sulle politiche che il nuovo Governo metterà in campo nei prossimi 
anni nei confronti degli enti locali.  
 
Ma oggi sono qui chiamato a presentare le linee guida del Bilancio Preventivo per il 2018 
appena iniziato, un passaggio politico e istituzionale essenziale, un momento di importanza 
fondamentale  per la vita dell’ente e della città. 
 
Trattandosi però del quarto anno del mio mandato, e di conseguenza il penultimo nel 
quale, con questa Giunta, presentiamo un Bilancio Preventivo annuale, mi pare 
indispensabile allargare il campo e inquadrare le scelte e i progetti in arrivo per i prossimi 
mesi all’interno del complessivo percorso compiuto in questi anni, con gli assessori che ho 
voluto al mio fianco. Ho scelto, quindi, di collegare l’imminente futuro, e il presente, a 
quanto fatto nel recente passato.  
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Per raccontare, seppur in modo sintetico, le scelte e le realizzazioni di questa prima parte 
di mandato, abbiamo scelto l’immagine del Frecciargento che dal giugno scorso ferma a 
Carpi, consentendo ai carpigiani e non solo, di raggiungere Roma in tre ore esatte e quindi 
di andare e tornare comodamente in giornata.  
Intitolando questa relazione ‘#DalFinestrino’ abbiamo immaginato di attraversare i tre anni 
e mezzo di lavoro, nostro e dell’apparato comunale, e di elencare ciò che si vede in questo 
virtuale viaggio; le scelte divenute realtà, i progetti deliberati e messi in campo, i cantieri 
avviati, le strategie individuate ed attuate. Ed abbiamo avuto la conferma di aver svoltato, 
di aver portato a termine buona parte degli intenti annunciati nel programma che avevamo 
presentato ai cittadini, di aver raggiunto e/o predisposto le condizioni per l’imminente 
raggiungimento degli obiettivi che ci eravamo fissati.  
 
 

LA SALUTE, PRIMA DI TUTTO  
 
 
Non posso che iniziare il racconto di questo viaggio partendo da quello che alla gente sta 
più a cuore: come si dice, la salute prima di tutto. 
E’ per me motivo di orgoglio ricordare come si sia riusciti ad ottenere il raddoppio delle 
Ambulanze h24  presso il Pronto Soccorso del Ramazzini. Il nostro ospedale che, oltre ad 
avere nuove apparecchiature più moderne e funzionali, potrà contare su nuovi 
professionisti ma anche reparti qualificati con un’operatività e standard qualitativi di primo 
livello. Tanto per citarne due tra gli altri Endoscopia ed Endocrinologia , che sono 
diventate due strutture dipartimentali autonome con un proprio direttore, un proprio 
budget, risorse e personale dedicato che si avvale delle più moderne strumentazioni 
tecnologiche disponibili. 
 
Parlando ancora di ospedale, è con soddisfazione che posso qui anticipare quanto domani 
presenteremo ufficialmente alla stampa: con l’Azienda Usl stiamo per attivare una nuova 
opportunità, di grande importanza per particolari tipologie di malati e per le loro famiglie, 
più precisamente 7 nuovi percorsi per le Dimissioni Protette. Stiamo creando nuove 
opportunità che risponderanno ai bisogni dei cittadini che devono essere dimessi 
dall'ospedale e che per la gravità della loro malattia o per una rete parentale scarsa o 
fragile, hanno bisogno di aiuto. La persona e la famiglia potranno usufruire di un mese di 
assistenza gratuita da parte di un’operatrice sanitaria, di un mese di appoggio gratuito al 
Centro diurno o, per i problemi più gravi, di 20 giorni di ricovero presso Il Carpine con una 
forma riabilitativa gratuita. Infine, prevediamo anche un periodo di sollievo per dar tempo 
alle famiglie di organizzarsi. 
 
Nel mese di ottobre abbiamo aperto la prima Farmacia comunale e tra poche settimane 
apriremo la seconda farmacia   in via Roosevelt, strutture queste  che produrranno risorse 
economiche  da reinvestire in sanità e sociale. 
 
Un’altra apertura significativa in ambito sanitario, è quella avvenuta nel mese di febbraio 
presso la piscina Campedelli, cioè la nuova struttura di Medicina dello Sport  già in piena 
funzione e designata come hub regionale per la sperimentazione di un progetto pilota. 
 
Passando a parlare di edilizia sanitaria vanno segnalati due interventi significativi: si sono 
conclusi i lavori per la sistemazione della zona provvisoria (ex Avis) che vedrà 8 letti 
dedicati alla Residenza Psichiatrica  e al Servizio psichiatrico di diagnosi e cura, mentre 
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nel prossimo futuro inizieranno i lavori per la Casa della Salute , dopo che il 30 ottobre 
scorso è stato firmato l’atto notarile della cessione in uso all’AUsl di parte della struttura. 
 
Non ho timore ad usare la parola ‘orgoglio’ ricordando una realtà che forse anche a Carpi 
pochi conoscono ma che invece rappresenta una vera eccellenza provinciale; mi riferisco 
al Laboratorio provinciale farmaci antiblastici : la struttura, che compie ora un anno, è 
in grado di garantire la produzione centralizzata di farmaci oncologici e preparazioni 
galeniche per l'intera AUsl di Modena e per l'Ospedale di Sassuolo con un volume di 
attività pari a 60 terapie al giorno e a 35 mila preparazioni endovenose ogni anno. 
 
La sanità di Carpi e più complessivamente dell’area nord continua a giocare un ruolo attivo 
e propositivo all’interno della cabina di regia che accompagna il percorso di 
sperimentazione provinciale verso l’unificazione di Baggiovara e Policlinico, 
caratterizzando l’Azienda sanitaria locale come un soggetto non residuale del processo 
stesso, un protagonista appunto attivo e autonomo. 
 
 
IN AIUTO AI PIU’ DEBOLI  
 
 
Il passo dalla sanità al sociale è breve e quindi ecco cosa abbiamo messo in campo per 
andare sempre maggiormente in aiuto ai più deboli. 
 
Già dal dicembre 2015 abbiamo aumentato la disponibilità della struttura Il Carpine con 17 
nuovi posti, mentre con la fine dell’anno si è conclusa la gara per l’affidamento del 
contratto per il Care Residence.  
 
Qualche numero per dare l’idea della grande attività che riusciamo a garantire in questo 
delicato settore: 9.814 utenti seguiti dai Servizi Sociali (negli ultimi tre anni), dei quali 
4.750 Anziani, 1.383 Disabili, 2.955 Minori e famiglie e 906 Adulti. 
 
2.700.661 di euro di contributi distribuiti col Bando Anticrisi (sempre nei tre anni) per un 
totale di 2.418 beneficiari complessivi, dei quali 1.744 a Carpi. La quasi totalità dei cittadini 
beneficiari hanno ‘restituito’ alla comunità quanto ricevuto attraverso ore di volontariato 
presso associazioni, Comuni e altri enti partecipati. 
 
Mi piace poi ricordare una nuova iniziativa che sta per vedere la luce, un progetto che 
prevede l’Accompagnamento al lavoro di persone in carico ai S ervizi Sociali  con 
disabilità psichica o fisica per favorire l’integrazione sociale: un’attività che riguarderà 120 
utenti e per la quale l’Unione delle Terre d’Argine ha stanziato 310.128 euro. 
 
Da non dimenticare infine le iniziative di Carpi non Spreca , grazie alle quali sono stati 
raccolti (al 30 settembre scorso) tramite le diverse azioni, 6.190 kg di pane con Il Pane In 
Attesa, 14.597 kg di prodotti alimentari con Il Buono che Avanza e 3.992 kg con 
S.O.Spesa. 
 
Tengo in modo particolare a mettere in evidenza un’esperienza che ritengo di particolare 
significato: ha preso il via nel dicembre scorso e sta proseguendo con riscontri e 
apprezzamenti unanimi, il percorso partecipato intitolato “Disegniamo insieme il futuro 
benessere sociale”, cioè un ciclo di incontri tematici con tutti gli attori e i soggetti pubblici e 
privati che operano sul territorio, per costruire insieme il nuovo Piano Sociale di Zona .  
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Si tratta di una iniziativa promossa come Unione Terre d’Argine e Azienda USL-Distretto di 
Carpi, che consentirà di condividere un processo di programmazione e progettazione 
partecipata per la definizione di interventi integrati di carattere sociale e sociosanitario che 
porterà alla stesura del Nuovo Piano Triennale. La presenza a questi incontri di centinaia 
di persone, oltre a riempirci di soddisfazione, ci ha confermato la validità della scelta fatta. 

 
 
SIAMO TUTTI PROTEZIONE CIVILE  
 
 
Il 5 novembre scorso abbiamo effettuato una grande operazione tecnico-organizzativa a 
San Martino Secchia e nelle zone sotto l’argine, con la simulazione dell’evacuazione della 
cittadinanza e l’attivazione dei punti di accoglienza programmati; solo un mese dopo ci 
siamo trovati ad aprire il C.O.C. realmente e ad affrontare una emergenza vera, 
fortunatamente senza bisogno di evacuare nessuno. Inutile negarlo, le mutate condizioni 
climatiche, nel mondo e non solo a Carpi, ci impongono di lavorare in termini di 
prevenzione e di educazione della popolazione come mai si è fatto in passato.  
Ecco perché col titolo ‘Siamo tutti Protezione civile’ stiamo facendo crescere, con 
regolarità e senza trascurare nessun dettaglio, l’attenzione e la cultura di tutta la 
cittadinanza sui temi che riguardano le possibili emergenze ed i corretti comportamenti da 
adottare in tali situazioni. Di questo gli stessi cittadini ci hanno ringraziato nella più recente 
occasione.  
Lo testimoniano i numeri seguenti: 375 volontari formati a fronte di 222 ore di corsi  di 
formazione; formazione anche per circa 2.000 ragazzi, in 600 ore di lezione; 
addestramento per 300 volontari, con il loro impiego per il monitoraggio degli argini e 
l’avvistamento di incendi boschivi. 94 sono stati i volontari impiegati poi in interventi di 
emergenza in occasione di Piena del Secchia, ricerca di persone disperse, terremoto in 
Italia centrale a Montegallo (AP) e Caldarola (MC). 
 
Essendo la Protezione Civile da intendersi (nella nuova cultura che è indispensabile 
comprendere e fare propria), come un’esigenza quotidiana e non straordinaria, 
continuativa e non eccezionale, un progetto di crescita progressiva, alla base di tutto ciò 
deve essere il costante aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale che la nostra 
struttura preposta effettua puntualmente.  
 
Da ricordare che dall’ottobre 2016, abbiamo aperto la nuova sede della Protezione Civile , 
a Fossoli, adeguatamente attrezzata e con ampi locali come l’importanza della struttura 
richiede. 
 
Parlare di Protezione Civile porta subito poi alla mente il sisma del 2012. Mi si permetta 
dunque di aprire una parentesi, prima di parlare dei grandi cantieri, per fornire qualche 
dato circa il lavoro che è stato fatto e che ancora stiamo facendo in ambito di ricostruzione 
post sisma attraverso i nostri uffici tecnici.  
Al 31 gennaio 2018 sono state presentate 625 pratiche di Richiesta di Contributo di 
Ricostruzione. L’iter che queste pratiche ha seguito è qui sintetizzato:  
380 pratiche con contributo assegnato per un totale di 92,4 milioni di euro di cui pagati 68 
milioni (265 con fine lavori) 
63 pratiche rigettate 
1 pratica rinunciata 
2 pratiche decadute 
107 pratiche in istruttoria (32 agricole e 75 abitative) 
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72 pratiche abitative da prendere in carico 
 
 
GRANDI CANTIERI PER UNA CITTA’ PIU’ MODERNA  
 
 
C’è una parola che potrebbe ben rappresentare il lavoro fatto sin qui e quello che verrà 
fatto nella parte restante del mandato, e questa parola è ‘Cantieri’. Anzi, posso 
legittimamente parlare di ‘Grandi Cantieri’ che faranno di Carpi una città più moderna. 
Carpi, grazie alle scelte che abbiamo fatto e che stiamo realizzando, sarà una città per 
molti versi all’avanguardia, che arriva prima a risolvere questioni storiche che tutti hanno. 
 
L’esempio più lampante è la nuova Rete Idrica . In questo mese è previsto 
l’accantieramento a Campogalliano, che rende operativo il primo stralcio del progetto e dà 
il via alla sostituzione della storica condotta idrica che porta acqua dai pozzi di Fontana di 
Rubiera a Carpi: un investimento importante, realizzato da AIMAG - ricordiamo che stiamo 
parlando di 13 milioni e mezzo di euro - che proseguirà con la sostituzione di parte 
dell’anello di distribuzione dell’acqua intorno alla città e si concluderà con l’intervento sulle 
condutture in cemento amianto presenti dei singoli quartieri. L’Italia intera ha problemi di 
acquedotti obsoleti, fonti di gravi dispersioni sia dal punto di vista ambientale che 
economico, e Carpi sarà uno dei primi comuni ad avere un sistema idrico moderno, più 
sicuro, più efficiente e più economico. Questo anche se, come è risaputo, gli investimenti 
sotto terra, che non si vedono, sono spesso ritenuti dagli amministratori meno interessanti. 
Ma a noi interessa invece avere l’acquedotto più bello d’Italia. 
 
Un elemento che invece è molto più visibile è la manutenzione delle strade. Sarà utile 
ricordare che in questi anni abbiamo impegnato quasi 4 milioni di euro per asfaltature. 
In poco più di tre anni abbiamo asfaltato oltre 59 km di strade per 2.406.541 euro di lavori 
liquidati. Per il 2018 c’è già un impegno iniziale che si attesta sui  2.000.000 di euro . 
 
Sul tema ‘viabilità’ posso annunciare in questa sede che nel 2018 affideremo un incarico 
per la realizzazione di uno studio di fattibilità per il superamento del passaggio a livello di 
via Roosevelt . 
 
Se ho parlato in precedenza di rete idrica all’avanguardia a livello nazionale, lo stesso 
concetto lo posso replicare anche a proposito della vera rivoluzione dell’illuminazione 
pubblica in corso. 6.800 sono i nuovi punti luce che si stanno install ando in città , 
lampioni a led di nuovissima generazione, con un piano che prevede il rifacimento o 
l’adeguamento normativo, e che andranno a sostituire quelli vecchi con l’installazione di 
apparati luminosi ad alta efficienza che ci faranno risparmiare il 46% di energia. 
Un’operazione come detto già in corso, che ovviamente procederà per stralci progressivi 
ma già interamente finanziati. Altri interventi porteranno ad un potenziamento degli 
impianti di illuminazione in Piazza Martiri e nel resto della città. Nuovi corpi illuminanti 
costituiranno infine un nuovo sistema di illuminazione dei monumenti e dei percorsi 
porticati, un progetto ormai esecutivo.  
 
Inoltre va anche ricordato che in tutte le rotonde e nei parcheggi sono in corso di 
sostituzione i corpi illuminanti a led delle torri faro cittadine. 
 
Altre sono state le opere giunte a realizzazione, a partire dalla straordinaria 
Riqualificazione del Palazzo della Pieve e del suo restauro. Presto inaugureremo anche 
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i Giardini del Teatro, e ricordo che è in corso anche la riqualificazione dei Portici della 
Piazza. 
 
Nel Bilancio Preventivo 2018 è stata inserita anche la progettazione della Nuova Sede 
Comunale , che certo non è ancora un cantiere, ma è senza ombra di dubbio una scelta 
strategica di grande rilievo: un nuovo modo di porsi nei confronti dei cittadini e di 
razionalizzare il nostro patrimonio. 
 
 
DI NUOVO PROTAGONISTI 
 

Per quanto riguarda l’economia l’obiettivo perseguito è quello di essere ‘di nuovo 
protagonisti’, e quando dico ‘di nuovo’ il pensiero corre inevitabilmente al comparto 
Tessile-Abbigliamento  specializzato per tradizione nella produzione di maglieria e 
confezione: i principali punti di forza del distretto continuano quindi ad essere individuabili 
nell’ ampia capacità produttiva delle nostre piccole e medie imprese che hanno saputo 
coordinare creatività, design e standard tecnici di eccellenza nelle diverse fasi del 
processo produttivo.  

Per il settore Tessile, Abbigliamento e Moda, attraverso il Carpi Fashion System  si è 
pianificato un programma di attività suddiviso in tre ambiti principali (Promozione, 
Formazione, Innovazione), che si sono rivelati vincenti nell’edizione precedente e che 
stanno operando in sinergia, in un’ottica di sistema, per stimolare e supportare le imprese 
del distretto a ricercare ed attivare piani strategici e innovativi. 
 
Al centro di questo piano si è collocata una nuova iniziativa, la manifestazione Moda 
Makers , grazie alla quale abbiamo indubbiamente recuperato un ruolo centrale. Era da 
tempo che a Carpi non si facevano fiere specializzate a questo livello, ed è grazie a 
questa amministrazione se ora si è tornati a segnare un primato che compete a questo 
territorio e alle nostre imprese. 
 
Moda Makers è una fiera tecnica, di settore, riservata agli addetti ai lavori, che abbiamo 
creato due anni fa e che sta registrando una crescita progressiva che l’ha portata ad 
essere la più significativa nel Paese. In quattro edizioni da 23 aziende a 49, da 320 
visitatori a 900, dai 2.300 modelli presentati nella prima edizione ai 9.000 dell’ultima, con 
una superficie espositiva passata da 600 mq a 1.325 mq. 
Per questo, per consentirle di crescere ancora, stiamo valutando nuove soluzioni 
logistiche che ne consentano ulteriori sviluppi assieme alle associazioni di categoria di 
riferimento. 
 
Un po’ di numeri riguardanti l’attività di Carpi Fashion System faranno capire di quale 
realtà stiamo parlando, considerando che, ad oggi, tutte le attività pianificate si sono 
realizzate nel rispetto dei tempi e degli indicatori assegnati, utilizzando completamente i 
fondi previsti per i primi due anni di svolgimento del progetto (800.000 euro). Tali attività si 
sono concretizzate nel coinvolgimento e supporto di imprese intenzionate ad operare con i 
mercati internazionali e su progetti di promozione nazionale e internazionale. Le azioni 
hanno previsto dunque molteplici iniziative, svolte nell’ottica di fornire a ciascuna impresa 
un reale incremento della propria attività sui mercati, mantenendo sempre una logica di 
filiera produttiva integrata.  
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In tema di Promozione Internazionale le attività hanno coinvolto 150 imprese in 20 fiere 
internazionali, 110 imprese in 4 eventi di incoming e incontri B2B con operatori di quasi 
tutti i Paesi europei e dall’Estremo Oriente. Sono state 1.850 le aziende coinvolte in 200 
eventi, mentre sono stati 1.300 gli utenti dei corsi di formazione e seminari per 13.200 ore 
di formazione e un investimento di quasi 9 milioni di euro, di cui circa 2 milioni stanziati 
dalla Fondazione CR Carpi e 2.548.000 da Regione, Comune e altri partner. Le imprese 
hanno partecipato per ben 4.450.000 euro; nell’internazionalizzazione 423 sono state 
infine le piccole e medie imprese coinvolte, con un incremento del 15% sull’export. 

Le attività economiche sono, e saranno anche in futuro, sempre più costrette a continui 
cambiamenti di posizione nei mercati e tutti devono essere messi nella condizione di 
rispondere alle nuove sollecitazioni, sia che si tratti di un prodotto, sia che si tratti di un 
processo. Occorre favorire le cosiddette ‘reti lunghe’, vale a dire l’apparato di 
comunicazione attraverso il quale le piccole e medie imprese del territorio muovono alla 
conquista di nicchie di mercato globale. Occorre, quindi, guardare alla formazione quale 
incubatore di sviluppo in grado di offrire, alle imprese ed ai lavoratori, alcuni strumenti di 
valutazione del proprio stato, ricercando le strade per farlo andare avanti per stadi di 
miglioramento continuo. Una formazione, quindi, che punti su ciò che il nostro Paese ha 
ancora in abbondanza: il capitale umano. A ciò si deve necessariamente accompagnare 
l’integrazione dei lavoratori immigrati: è necessario promuovere processi di trasmissione 
delle conoscenze e dei saperi che costituiscono la garanzia di continuità per diversi settori. 
In sostanza Capitale Umano (professionalità) e Sociale (reti di relazioni) sempre più 
dovranno essere l’orizzonte entro il quale consolidare attività economica e saper fare.  

 
In questo contesto si può comprendere il significato e l’importanza di un progetto come 
quello del Polo della Creatività, progetto già in evoluzione da tempo, che in questi primi 
sei mesi del 2018 vedrà concludersi il suo iter ed arrivare all’appalto dei lavori. E’ noto che 
nel settembre 2015 era stato approvato lo studio di fattibilità per la sua realizzazione, poi è 
stato modificato il progetto con le ultime indicazioni ricevute dai potenziali fruitori ed ora si 
sta procedendo all'assegnazione d'incarico per la progettazione impiantistica. 

Relativamente all’ambito innovazione inoltre si è lavorato sulla valorizzazione dell’attività 
del Labirinto della Moda  con lo sviluppo di un piano verso le imprese e gli altri 
stakeholders con considerazioni in merito alla sostenibilità futura del servizio. Il Labirinto 
della Moda è un potente strumento fruibile dagli operatori del distretto per la ricerca storica 
di trend, di soluzioni tecniche sperimentate ed adottate in passato, di esperienze realizzate 
che possano esser utilizzate dai protagonisti di oggi per innovare stile e tecnologie. 
Strategico è stato il recente ingresso del nostro Comune come socio fondatore a tal fine 
nella Fondazione Democenter-Sipe. 
 
Per il settore del Commercio ricordiamo l’approvazione del regolamento delle strutture 
temporanee di arredo esterno per tutto il territorio comunale, i contributi per i dehors 
assegnati con apposito bando e la riduzione della COSAP temporanea per le attività dei 
pubblici esercizi e per le attività di commercio in sede fissa di alimentari. 
 
Da ricordare, infine, i bandi per la concessione di contributi a fondo perduto  finalizzati 
a creare nuove imprese, realizzare o riqualificare dehors e sostenere attività promozionali 
tramite eventi di promozione culturale e commerciale del centro storico. 
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PER AVERE CITTADINI SICURI  
 
 
La Sicurezza in città è indubbiamente uno dei temi più sentiti dai cittadini. Noi, per avere 
una città più sicura, in questi anni oltre ad aver riorganizzato il corpo di Polizia Municipale, 
riassetto ancora in corso per step progressivi, abbiamo messo in campo diverse soluzioni, 
sia organizzative che logistiche. 
 
L’attuale sistema di videosorveglianza prevede 101 telecamere sul territorio dell’Unione, 
delle quali 69 a Carpi , ma è già in lavorazione un nuovo progetto che non solo prevede un 
loro potenziamento, quindi un aumento numerico, con 170 telecamere complessive, delle 
quali 94 a Carpi , ma anche e soprattutto l’adeguamento delle tecnologie e la sostituzione 
delle vecchie telecamere con altre di nuova generazione. Il progetto verrà realizzato per 
stralci a partire dal 2018 e comprende anche l’installazione di circa 15 varchi fissi con 
lettura delle targhe dei veicoli e per il controllo della ZTL del centro storico. 
 
Altra scelta che sta fornendo buoni risultati è stata la creazione del Nucleo Antidegrado . 
Decisamente una delle più importanti azioni messe in campo da questa amministrazione 
in materia di sicurezza, basti vedere i dati: nei tre anni 1.390 pattuglie per complessivi 
6.187 controlli  (dati al 31 ottobre 2017).  
 
Con l’obiettivo di migliorare il presidio del territorio, e in questo modo aumentare il senso di 
sicurezza nei residenti, si è progressivamente incrementata l’attività del Controllo di 
Vicinato . I Gruppi ad oggi sono 103 nell’Unione, pari a 3.100 famiglie, con 150 
coordinatori: a Carpi 60 i gruppi e 1.850 le famiglie coinvolte. .  
 
In risposta all’attività di questi cittadini virtuosi l’amministrazione ha mantenuto l’impegno 
ed ha costituito, dall’autunno scorso, il nuovo Fondo per le vittime di reati che ha iniziato 
ad operare nel territorio delle Terre d’Argine ricevendo, da novembre ad oggi 22 richieste 
di risarcimento, 16 delle quali da carpigiani. 
 
  
MUOVERSI BENE, MUOVERSI TUTTI 
 
 
Sul tema della Mobilità il motto che ben descrive il nostro obiettivo è ‘Muoversi bene, 
muoversi tutti’. 
 
Della fermata del Frecciargento che dallo scorso giugno permette ai carpigiani di andare 
comodamente nella capitale e tornare in giornata abbiamo già detto; possiamo aggiungere 
che è costante la nostra attività di pressione sui gestori del servizio ferroviario affinché non 
si verifichino disservizi come ritardi o soppressioni convogli che tanti disagi creano ai 
pendolari.  
 
Come Comune interveniamo direttamente sulla mobilità urbana, dove abbiamo potenziato 
il servizio Prontobus, attivando due mezzi anziché uno, con oltre 4.000 passeggeri 
trasportati in un anno, potenziando il servizio a chiamata che collega le frazioni e il centro 
urbano. Novità proprio di inizio anno è il TAXI in Frazione, cioè un nuovo servizio di taxi a 
prezzi scontati del 10% da e per le frazioni. 
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Sono state introdotte modifiche di linee e nuove fermate anche per ARIANNA , per la 
precisione per le linee Rossa e Blu: nel 2016 sono stati 248.000 i passeggeri del servizio 
urbano.  
 
Da ricordare infine, la scelta di favorire gli Abbonamenti agevolati ai bus per le 
categorie protette. 
  
 
 
L’AMBIENTE E’ LA NOSTRA CASA  
 
 
Le Politiche Ambientali  sono una delle grandi scommesse che riguardano il futuro, quello 
del Pianeta intero e quello delle nostre città. L’Ambiente è ciò che mangiamo e beviamo, 
ciò che respiriamo, l’habitat nel quale, coi nostri comportamenti, virtuosi o irresponsabili, 
scegliamo di vivere. 
Terra, Acqua, Aria, Rifiuti… questi sono gli elementi che determinano la qualità della 
nostra vita. 
 
Per quanto riguarda la Terra Carpi non vedrà un metro quadrato in più di suolo agricolo 
consumato, a fini speculativi, rispetto a quello già programmato nel PRG vigente. il nuovo 
strumento urbanistico privilegerà la ristrutturazione, la riqualificazione e il recupero dei 
volumi oggi vuoti o non più adatti alle moderne esigenze abitative. 
Con la delibera del Consiglio Comunale n. 3 del 28 gennaio 2016 è stata approvata la 
convenzione fra i Comuni di Carpi, Novi di Modena e Soliera e l'Unione delle Terre 
d'Argine per la costituzione di un Ufficio di Piano Strumentale al coordinamento ed 
all'approvazione degli strumenti di pianificazione urbanistica. 
 
Nel corso di questi anni di mandato amministrativo abbiamo raggiunto molti degli obiettivi 
che ci eravamo prefissati. La scelta di non consumare nuovo suolo agricolo verrà 
confermata nel nuovo Piano Urbano Generale, strumento che sostituirà l’attuale Piano 
Regolatore. Sul tema del contenimento del consumo di suolo insieme ai Comuni di San  
Lazzaro e Forlì, alla Regione Emilia-Romagna, a Cnr, Legambiente, ANCE, abbiamo 
promosso il progetto Europeo SOS4Life che si pone tra gli obiettivi quello di contrastare, 
monitorando il fenomeno su scala locale, il consumo e l’impermeabilizzazione del suolo e 
la conseguente perdita dei servizi ecosistemici.  
 
Sempre su questo tema va ricordato che nel corso di questo mandato abbiamo tolto dalla 
programmazione urbanistica oltre 240mila mq di aree edificabili che, per dare un’idea, 
equivalgono a 23 campi da calcio.    
 
A proposito di terra e suolo va ricordato come prosegua il nostro impegno 
nell’incrementare in modo significativo il nostro patrimonio verde che ad oggi possiamo 
quantificare in quasi 34mila piante  su 910mila mq di aree verdi. 
Ricordate, quando sentite strumentalmente dire che cementifichiamo e non amiamo gli 
alberi, che in questi anni abbiamo realizzato un 8% di aumento del verde pubblico a 
Carpi. 
Due dati anche sulla Manutenzione : è giusto sapere che annualmente si effettuano circa 
3.000 interventi sulle aree verdi pubbliche, 
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Passando all’Aria  diciamo subito che la Pianura Padana è una delle aree dove l’aria è tra 
le più inquinate del Paese, ed il contrasto a questo fenomeno non può limitarsi alla sola 
scala locale. Per questo abbiamo aderito con convinzione prima ai protocolli con la 
Regione su Liberiamo l’aria  ed ora condividiamo le scelte contenute nel PAIR2020, 
scelte coraggiose, ma indispensabili se vogliamo dare risposte concrete.   
Abbiamo dotato la flotta di automezzi comunali di 2 auto, 2 furgoncini ed un altro 
automezzo elettrici, scelta motivata dal fatto che le pubbliche amministrazioni devono dare 
il buon esempio.   
 
Prosegue il nostro impegno nel progetto Amianto no grazie : infatti dopo la mappatura 
degli edifici con tetti in cemento-amianto abbiamo creato un fondo incentivante per favorire 
la sostituzione di queste superfici e in tre anni questo fondo ha messo a disposizione quasi 
200mila euro. Anche qui qualche dato: dal 2015 273 tetti interessati per 85.424,50 mq di 
superficie totale.  
 
Dell’Acqua ho già detto ampiamente in apertura parlando dei grandi cantieri al via. 
Posso solo aggiungere un passaggio sul versante dell’adeguamento del sistema fognario, 
citando il progetto più importante, ovvero la vasca di laminazione che sarà realizzata nel 
quadrante sud/est della città, con il rifacimento della fogna che corre sotto via Lama. 
Questo intervento è l’ultimo di una serie messa in campo dopo gli allagamenti del 2011 e 
del 2013. Si tratta di un intervento dai contenuti fortemente ecologici che non si limiterà 
alla realizzazione dell’infrastruttura ma avrà caratteristiche di riequilibrio e di rigenerazione 
ambientale, intervento che ha ricevuto un importante finanziamento europeo col progetto 
LifeRinasce  proprio per le sue elevate valenze ambientali. 
 
Veniamo invece al quarto elemento caratterizzante le scelte ambientali, in assoluto non 
meno importante dei primi tre: i Rifiuti. 
Proprio in chiusura d’anno abbiamo ricevuto il prestigioso riconoscimento di Comune più 
Riciclone della regione da parte di Legambiente, grazie ai numeri fatti segnare in materia 
di Raccolta differenziata: numeri davvero straordinari che, ancora una volta, ci mettono 
in posizione di avanguardia rispetto a molti altri. Grazie alla strategia scelta e alla 
opportuna gestione di AIMAG, l’estensione del ‘porta a porta’ a tutta la città e 
l’introduzione della tariffa puntuale, ha permesso di centrare tutti gli obiettivi prefissati, 
dando concretezza al principio europeo che paga di più chi inquina di più. Siamo passati 
dai 200 kg di rifiuti indifferenziati che ogni anno un cittadino produce a meno di 70 kg, 
facendo balzare la raccolta differenziata in città dal 64% ad oltre l’84%.  
 
Altre due scelte amministrative riguardano la Viabilità . L’approvazione prima in Giunta e 
poi in Consiglio comunale del progetto di un Circuito ciclabile sugli argini , più 
precisamente uno studio preliminare di fattibilità per una rete di piste ciclabili da realizzarsi 
sulle sponde dei principali canali di bonifica. 
 
Il secondo tema è l’avvio del cantiere per la realizzazione della rotonda tra via Guastalla 
e via dell’Industria . Quest’opera permetterà di modificare la viabilità su via San Giacomo 
trasformandola in un strada percorribile solo dai residenti, dai pedoni e dai ciclisti verso la 
zona industriale. Gli interventi più significativi sono stati sulla mobilità dolce, realizzando la 
pista ciclo-pedonale tra la Piazza e la stazione dei treni, tra la frazione di San Marino e il 
centro urbano, ed il rifacimento di alcune piste ciclabili. Con il Piano Urbano per la Mobilità 
Sostenibile, il P.U.M.S. prenderà il via la realizzazione del primo quartiere a 30km/h nella 
zona di via Colombo, scelta che ha l’obiettivo di favorire una nuova vivibilità del quartiere, 
mettendo al centro le biciclette e le persone. Sono poi stati definiti accordi tra pubblica 
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amministrazione e soggetti privati per la realizzazione di un ponte ciclabile che colleghi la 
zona di via Morbidina con il nuovo polo del food nato nella zona C sulla Tangenziale Losi, 
polo che sarà raggiungibile anche grazie ad una nuova pista ciclabile che partirà dalla 
Polivalente Dorando Pietri. 
 
Prosegue invece il percorso intrapreso tra i Comuni del Patto di Sindacato per consolidare 
e rafforzare Aimag e renderla capace di affrontare le future sfide imposte dal mercato. 
E’volontà dei Comuni soci di fare di Aimag un soggetto federatore di realtà 
dimensionalmente compatibili e strategicamente rilevanti per completare il proprio piano 
industriale. A monte di questi indirizzi rimangono fissi i capisaldi della territorialità (tutela 
del personale, del rapporto con il cittadino utente e degli investimenti sul territorio) così 
come discusso in questo Consiglio comunale approvando anche un odg specifico. 
 
 
 
UNA SCUOLA AD ALTA VELOCITA’  
 
 
‘Una scuola ad alta velocità’ è quella che da sempre vogliamo a Carpi. 
Da sempre consideriamo il sistema scolastico e il diritto all’istruzione una priorità assoluta. 
E’ per questo che da anni abbiamo istituito il cosiddetto Patto per la Scuola , uno 
strumento che garantisce standard qualitativi e prestazioni di livello elevato come diritto 
assicurato a tutti. Tutte le attività previste dal Patto sono state completamente realizzate, 
salvaguardando sempre l’alto livello qualitativo dei nostri servizi educativi e scolastici. 
 
I Tassi di scolarizzazione , relativi a nidi d'infanzia e scuole a Carpi rispettano 
ampiamente e superano, da anni, i parametri richiesti dall’Europa. 
Per dare qualche dato : nel 2017: 36,7% per i nidi, 95% per le scuole d’infanzia, mentre gli 
studenti iscritti alle scuole di diverso grado sono 12.030. 
 
Si è poi mantenuta ogni anno la scelta di destinare oltre 1.500.000 di euro all’inclusione 
scolastica degli alunni con disabilità (343 alunni certificati nel 2017). 
 
Resta alto il grado di coinvolgimento diretto di alunni, docenti e genitori, nei progetti di 
qualificazione del Patto, in particolare su progetti riguardanti intercultura, prevenzione e 
promozione dell’agio, contrasto alla dispersione, sostegno alla genitorialità). 
 
Il tutto con la capacità di reperire risorse dall’esterno, siano esse pubbliche o private  
dedicate in prevalenza alla qualificazione del sistema scolastico e all’edilizia scolastica: 
840.000 euro nel 2015, 597.000 euro nel 2016 e 874.000 euro nel 2017. Ma non solo: 
ricordo infatti che il progetto di riqualificazione dell’offerta dei nidi e delle scuole 
dell’infanzia presentato all’Acri dal Comune di Carpi e dall’Unione ha visto un 
finanziamento per 300.000 euro.  
 
Ma parlando di scuola un’ importante realizzazione è la recente Apertura del Centro 
Provinciale per l’Istruzione degli Adulti (C.P.I.A. ). 
Il 13 dicembre scorso abbiamo inaugurato il nuovo Centro, ottenuto dalla 
rifunzionalizzazione degli spazi al primo piano del fabbricato della Polivalente Dorando 
Pietri, con aule e laboratori per una superficie complessiva di circa 700 mq: spazi che 
consentiranno di offrire opportunità ad adulti, italiani e stranieri, che senza scolarizzazione 
resterebbero esclusi dalla vita sociale. 
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Un’altra cosa che va ricordata è l’ottenimento della copertura completa in tutti i servizi 
educativi (nidi di infanzia) dei Certificati prevenzione antincendio .  
 
A livello di edilizia scolastica ricordiamo inoltre,la ristrutturazione e ampliamento, a cura 
della Provincia, dell’Istituto Meucci .Tre piani per un totale di 1.600 metri quadrati, che 
ospitano 17 nuove aule (di cui due laboratori), collegate all’edificio principale; inoltre c’è 
l’avvio del progetto di valorizzazione di Palazzo Castelvecchio , sede della scuola 
primaria Fanti e della secondaria di primo grado Pio, dove entro l’anno nasceranno altri 
spazi, con la copertura del chiostro interno che diventerà un nuovo auditorium per la città. 
Ma l’intervento più significativo dell’anno, in materia di edilizia scolastica sarà la 
ristrutturazione e l’ampliamento della Scuola primaria Gasparotto di Fossoli . 
 
Come ogni anno, anche per il 2018 confermiamo i 450.000 euro circa stanziati per i 
periodici interventi di messa a norma, riqualificazione e manutenzione straordinaria e 
arredo di tutte le strutture scolastiche del territorio. 
 
Da ricordare infine la sperimentazione del progetto riguardante i bambini di 2-6 anni di età 
finalizzato ad offrire una maggiore flessibilità all’organizzazione familiare  e, 
l’importantissimo Accordo di Rete per l’integrazione  degli alunni stranieri nelle scuole, da 
noi promosso e siglato con i dirigenti scolastici al fine di evitare il sorgere di classi ghetto 
che sarebbero un modo per escludere bambini anziché includerli nella nostra comunità. 
 
Tutti raggiunti anche i risultati programmati in fatto di servizi per l’integrazione, la disabilità, 
i Dsa, i servizi di trasporto scolastico e i servizi di informazione e comunicazione. 
 
 
CULTURA E’ BELLEZZA  
 
 
Uno dei punti forti alla base della nostra visione di città, è la Bellezza. La bellezza della 
nostra città, della sua storia, del suo patrimonio artistico e architettonico. E’ questo che 
dobbiamo valorizzare e mettere a frutto sia dal punto di vista turistico che della qualità 
della vita come elemento attrattivo che deve stimolare famiglie ed imprese a scegliere di 
vivere ed investire a Carpi. 
La Cultura  quindi, e la bellezza, hanno un ruolo centrale anche nel lavoro e nelle scelte di 
questa Giunta. Non vi è dubbio che l’azione più significativa riguardante questo ambito sia 
stata la riorganizzazione dei diversi settori (Cultura, Economia, Commercio,Turismo e 
Centro storico) in un unico macrosettore, processo che ha dato vita ad INCARPI.          
           
I numeri dei nostri istituti culturali e delle maggiori manifestazioni divenute appuntamenti 
annuali fissi parlano chiaro. La crescita è costante e i risultati in termini numerici sono 
oggettivi: nei tre anni* di riferimento si sono registrate 127.270 presenze ai Musei, 682.608 
alla Biblioteca Loria, con 279.594 prestiti, 246.986 sono stati gli ingressi al Castello dei 
Ragazzi con 126.277 prestiti. *( i dati 2017 arrivano solo al mese di settembre) 
Il Teatro Comunale, nelle stagioni 2014/15, 15/16 e 16/17 ha registrato 155.762 presenze 
complessive. 
LaCarpiestate 2017 ha registrato 142.535 presenze, la Festa del Racconto, coi suoi 59 
eventi e oltre 70 ospiti, ha fatto segnare circa 20.000 presenze, e la seconda edizione 
della Festa del Gioco ha raddoppiato le presenze passando dalle 5.000 del 2016 alle 
10.234 del 2017. 
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Senza dimenticare il Festivalfilosofia, Concentrico, le Notti bianche e le altre decine di 
manifestazioni.  
     
 

Lo Sportello InCarpi , collocato nella prestigiosa sede all’interno del Cortile d’Onore di 
Palazzo dei Pio, da gennaio a giugno ha registrato 7.975 presenze.   
   
Il progetto di recupero del Torrione degli Spagnoli  prevede che l’intero fabbricato sia 
interessato da un miglioramento sismico complessivo su ogni parte strutturale. Il progetto 
definitivo-esecutivo è stato redatto nel luglio 2016 per un importo di 3.586.800 euro. A 
inizio novembre sono state estratte le 10 ditte da invitare per formulare un’offerta sul primo 
lotto delle opere edili mentre successivamente sono state sorteggiate le 10 ditte da invitare 
per le opere di restauro. Entro febbraio sarà spedito il progetto del secondo lotto alla 
Soprintendenza per affidare i lavori entro dicembre 2018. 
 
Finalmente sbloccato, poche settimane fa, anche il progetto relativo al recupero del 
Tempio di San Nicolò.  
 
 
LA MEMORIA NEL DNA  
 
 
Carpi ha ‘la Memoria nel Dna’. E’ la storia che lo certifica, sono le testimonianze dei nostri 
familiari che lo confermano, è, soprattutto, il Campo di Fossoli che ne conserva viva 
l’essenza e la prova concreta. 
Ed io sono felice, lasciatamelo dire con sincera soddisfazione, che proprio in questi anni, 
grazie naturalmente anche al lavoro di molte persone si sia riusciti ad ottenere oltre 5 
milioni di euro di contributi per l’ex Campo di Fossoli: una serie di interventi che lo 
renderanno più fruibile e interessante per le decine di migliaia di visitatori, quasi 64.000 
negli ultimi tre anni, ma che con la Fondazione Fossoli intendiamo raddoppiare nei 
prossimi anni. 
3,5 milioni di euro arrivano dal MIBACT per il progetto complessivo di restauro e 
sistemazione, 650 mila euro, finanziati da Comune e Regione, serviranno per la messa in 
sicurezza e la conservazione di tre baracche selezionate nell'area di politici, ebrei e 
guardie: 1 milione di euro è stato destinato alla realizzazione di un Centro Visitatori, 
progetto finanziato da MIBACT e Regione, e 100mila euro dal Governo destinati al 
finanziamento della costruzione dell’Aula didattica.   
Continua l’impegno di questa amministrazione a lavorare su tutti i temi della memoria 
grazie alle tante iniziative costruite assieme all’associazionismo. 
 
 
LO SPORT E’ DI TUTTI  
 
 
Quando diciamo che ‘Lo Sport è di tutti’ intendiamo proprio questo: l’attività sportiva, 
nelle sue più ampie e svariate forme, deve essere accessibile al maggior numero di 
persone possibile; ovviamente ai bambini, tutti, senza distinzione, ma anche agli adulti e, 
perché no, agli anziani che magari hanno necessità di attività fisica non per spirito 
competitivo ma per cura del proprio benessere. 
E’ sulla base di questo principio base che, negli anni, a Carpi si è scelto di  privilegiare lo 
sport di base. 
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Questa convinzione, tradotta in azioni, ha portato, negli anni che vanno dal 2015 al 2017, 
alla realizzazione della Nuova Piscina Onorio Campedelli e del Campo da Rugby , al 
rifacimento della Pista di Atletica . Prosegue poi il dialogo con il Carpi FC 1909 in 
funzione della convenzione esistente tra le parti per la manutenzione e l’aggiornamento 
delle strutture dello stadio comunale Cabassi .  
Tutto questo ovviamente oltre alla manutenzione ordinaria di tutta l’impiantistica comunale 
presente sul territorio. 
 
E’ in corso la progettazione della ex Pista di Pattinaggio  del Parco delle Rimembranze 
che verrà riqualificata e resa polifunzionale per lo sport libero. 
 
Abbiamo inoltre messo a Bilancio la realizzazione di un campo da calcio a 7 sintetico. 
 
Tra le tante iniziative a favore della pratica sportiva voglio qui ricordarne solo due, per gli 
evidenti significati sociali che queste hanno: con Social Sport continuiamo a facilitare la 
pratica sportiva a bambini e ragazzi fra i 6 e i 18 anni di famiglie residenti con difficoltà 
economiche (oltre 200 richieste esaudite in tre anni) mentre con Muoviti Muoviti 
coinvolgiamo, in collaborazione con le scuole, circa 2.700 bambini e bambine all’anno. 
 
Presenteremo tra poco i risultati di un sondaggio realizzato tra i cittadini carpigiani sul 
tema sport e attività fisica. I dati raccolti ci porteranno a riflettere assieme alla Consulta E 
sugli orientamenti per le politiche sportive dei prossimi anni. Si evidenzia come esistano 
esigenze che vanno oltre alla pratica sportiva svolta in ambiti associativi e societari. 
Cercheremo di rispondere alle esigenze di un territorio che vede le attività non 
prettamente organizzate crescere in modo importante perché,forse, più rispondenti ai 
tempi concessi dagli impegni quotidiani.   

 
 

RENDERE I GIOVANI PROTAGONISTI  
 
 
Nel settore delle Politiche giovanili, con l’obiettivo chiaro di ‘Rendere i Giovani sempre più 
protagonisti’, la centralità delle nostre azioni è rappresentata dal restauro e dalla riapertura 
dello Spazio Giovani MAC’E’!  nell’aprile 2016, non solo come spazio fisico recuperato e 
reso più funzionale e accattivante, ma soprattutto come nuova strategia che va modificare 
l’idea di fruizione dello spazio stesso da parte dei ragazzi e delle ragazze carpigiani. Da 
semplice luogo di svago e di attività prevalentemente ludiche si è evoluto anche in un 
punto di riferimento per trovare risposte in materie attinenti al mondo dello studio e a 
quello del lavoro, e più i generale alle problematiche più attuali del pianeta giovanile come 
bullismo, rapporto coi social network, e molte altre. Dalla riapertura vi sono stati oltre 6.000 
accessi, 57 iniziative,  senza contare le attività ordinarie settimanali e i laboratori tematici.  
Il nuovo Mac’è è diventato una fucina di idee e iniziative come il Mammut Film Festival,  
che in sole due edizioni si è conquistato un ruolo primario nel panorama nazionale, o una 
attività di produzioni e proposte teatrali regolari e continuative. 
 
Detto del Mac’è! è bene ricordare l’istituzione del Tavolo Giovani  finalizzato a stimolare e 
sostenere un sempre maggiore protagonismo giovanile e del Tavolo Adolescenza che 
vede coinvolti invece i vari attori del territorio che si occupano di prevenzione e cura degli 
adolescenti e dei giovani tra cui le scuole e gli studenti, gli assessorati a Politiche giovanili 
e Cultura, Istruzione, Sociale-sanità, Sicurezza e l’associazionismo sportivo, ricreativo e 
culturale 
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Va ricordato poi il servizio Free Entry coi suoi 364 accessi (tra 2016 e 2017) e l’attività di 
Educativa di strada atta a prevenire e combattere il disagio giovanile, direttamente nei 
luoghi di ritrovo dei giovani. Nei tre anni fino ad agosto 2017 questa attività, attraverso 30 
uscite notturne e 170 uscite diurne, ha registrato 1.468 contatti in luoghi informali e quasi 
4.000 contatti nei luoghi di divertimento notturno. 
 
 
 
CITTADINI ATTIVI CON LA PARTECIPAZIONE  
 
 
Diversi sono stati i Progetti che hanno visto i ‘Cittadini attivi con pratiche di 
Partecipazione’ , alcuni dei quali co-finanziati dalla Regione Emilia-Romagna. 
Tra gli altri ricordiamo il Progetto FraBene&Beni che ha visto coinvolti direttamente 147 
cittadini e ne ha raggiunti indirettamente altri 2.000, con 22 eventi complessivi,  
 
Poi ricordo e segnalo, suggerendovi di andare a visitarlo, il Portale delle Frazioni 
Frazionando, che con 10 incontri e circa 150 cittadini coinvolti ha avuto un importante 
risvolto partecipativo, grazie anche all’attività degli attuali 21 redattori frazionali. 
 
Cittadini coinvolti e partecipi anche nel quartiere Colombo sul P.U.M.S. e nelle scuole 
d’infanzia con il Progetto Agente Speciale 006 (52 interventi di qualificazione nelle 
famiglie oltre a 300 genitori e volontari coinvolti). 
 
 
CITTA’ SMART AL SERVIZIO DEL CITTADINO  
 
 
Siamo impegnati da tempo anche sul fronte della innovazione tecnologica, lavorando 
sull’idea di ‘Città Smart’ , che deve essere al servizio dei cittadini e delle imprese, 
facilitando, grazie alle più moderne soluzioni tecnologiche e a diverse scelte organizzative, 
la vita quotidiana di tutti noi. 
 
Lo scorso ottobre abbiamo avviato il nuovo sistema PAGOPA che consente di effettuare i 
pagamenti dovuti all’amministrazione direttamente online, da casa propria o da una nutrita 
serie di altri luoghi pubblici, evitando così file agli sportelli e perdite di tempo.  
         
In dicembre invece abbiamo attivato nuove modalità che consentono l’accesso ad alcuni 
servizi dell’Anagrafe online , con un programma di sviluppo e ampliamento dei servizi 
online che prevede progressive implementazioni. 
 
A proposito di anagrafe, abbiamo iniziato a rilasciare la Carta d’Identità Elettronica , 
soluzione che agevolerà il cittadino in termini di tempistica e di servizi aggiuntivi. 
 
Proprio in questi giorni sta per prendere il via un nuovo sistema di Wi-Fi regionale che 
sostituisce l’esistente Carpi-Fi, rendendo la fruizione della rete Wi-Fi libera, gratuita e più 
semplice. L’ampliamento e il potenziamento della rete Wi-Fi riguarderà, per step 
successivi, anche le frazioni che ben presto vedranno risolversi, seppur gradualmente, le 
difficoltà più volte segnalate dai residenti. 
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Nell’autunno 2017 si è svolta la prima edizione carpigiana del Festival After Futuri 
Digitali , un progetto regionale diffuso sul territorio che intendiamo trasformare in 
appuntamento annuale anche per la nostra città. 
 
Per il periodo 2014-2017 tra le attività svolte sono da ricordare la dematerializzazione 
delle ordinanze di viabilità gestite dalla PM, percorso che porterà alla 
dematerializzazione delle istanze online, mentre è stata introdotta anche la Prenotazione 
on line degli appuntamenti per i Servizi Demografic i ed è stato avviato il processo 
partecipativo dell’Agenda Digitale Locale dell’Unione delle Terre d’Argine. 
 
NELLA SOCIETA’ DELLA COMUNICAZIONE  
 
 
Sappiamo bene tutti di vivere ‘Nella società della Comunicazione’ , ma per noi 
comunicare è un obbligo morale, è un segno preciso che abbiamo sempre voluto dare alla 
nostra attività. Informare i cittadini su quanto si fa e sui servizi erogati è il minimo da 
garantire, con ogni mezzo e canale a disposizione, con l’obiettivo ben chiaro di inseguire 
quel 100% di carpigiani che sarebbe nostra mission raggiungere con le informazioni che 
riguardano l’ente e le sue attività. 
  
In questi tre anni si è proseguito il processo di rinnovo organizzativo e contenutistico delle 
attività nella direzione di riorientare le azioni strategiche verso i sistemi più innovativi, 
sfruttando canali e strumenti tecnologici noti come nuovi media: web, app e social 
network.  
 
In particolare va ricordata la progettazione e realizzazione di quel Portale delle Frazioni 
che già citavo prima a proposito di partecipazione, Frazionando , che sta ottenendo ottimi 
risultati di gradimento.  
 
Sono poi stati ridisegnati e resi più funzionali e ricchi i siti internet Carpidiem.it e 
Terredargine.it ed è stata creata, ed ora viene regolarmente inviata, la versione on line 
del periodico comunale Carpicittà . 
 
In ultimo va detto che negli ultimi due anni il Comune di Carpi si è dotato di numerosi 
canali (Facebook, Twitter, Instagram, Youtube), raccolti sotto la sigla Carpi Social , 
attivando una ventina di account diversi, alcuni dei quali istituzionali e altri tematici, 
moltiplicando progressivamente follower, contatti e gradimenti, ad oggi quantificabili in 
diverse migliaia di cittadini che seguono le pagine e visualizzano con regolarità le 
informazioni pubblicate, raggiungendo anche, su singoli post, punte di decine di migliaia di 
visualizzazioni. 
 
Prima di arrivare a concludere fatemi ringraziare i tanti dipendenti e collaboratori 
dell’Amministrazione comunale. I risultati ottenuti sono stati raggiunti grazie a loro. 
L’impegno quotidiano consente alla macchina comunale  di funzionare egregiamente, 
dando risposte puntuali a quanti si rivolgono ai nostri uffici. Anche il Bilancio Preventivo 
2018 continua un percorso che abbiamo iniziato negli anni passati e che passa anche 
attraverso la razionalizzazione. Se oggi si continuano a progettare e realizzare opere 
pubbliche così importanti ed erogare servizi alla persona di alto livello senza aumentare 
la pressione fiscale sui cittadini  (pur in un momento di difficoltà dei conti pubblici) è 
perché siamo stati capaci di cogliere il meglio in ognuno e di stimolare un lavoro di 
squadra volto a  migliorare la qualità dei servizi e la vita dei nostri concittadini. 
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Ed è anche grazie a questo elemento essenziale, unito a investimenti capaci di portare 
risparmi economici che per il 2018 riusciamo ad ottenere il primo degli obiettivi che ci 
prefiggiamo ogni anno: non aumentare nessuna tassa. Possiamo quindi presentare un 
Bilancio nel quale nessuna tariffa viene ritoccata al rialzo, pur mantenendo come detto i 
servizi erogati e il loro elevato standard di qualità. 
 
Infine mi si permetta una considerazione. 

 
Come Sindaco sono contento quando sento la nostra gente dire che “abbiamo fatto bella 
figura”… Questo è successo con la visita di Papa Francesco e con quella del Presidente 
Sergio Mattarella. Così come è stato  per i festeggiamenti dedicati al Campione Gregorio 
Paltrinieri. Uguale soddisfazione è stata registrata per le situazioni, di prova e purtroppo 
anche reali, di emergenza vissute sul territorio. Non di meno è la soddisfazione per gli 
straordinari risultati conseguiti nella raccolta differenziata. “Fare bella figura” non è una 
questione estetica, è dire che la comunità con le proprie differenze con la propria 
eterogeneità marcia tutta nella stessa direzione, con lo stesso obiettivo: quello di rendere 
la nostra città ogni giorno più moderna, ogni giorno più bella. E’ con questa passione che 
spero si possa affrontare il prossimo anno e mezzo di mandato, dialogando, 
confrontandoci ma sempre con grande passione per la nostra città. 
 

 


